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1. Introduzione

GESAM Reti Spa, già GESAM S.p.A, è una società operante nel settore della distribuzione gas nel territorio

della provincia di Lucca in regime di concessione da parte dell'Ente locale, Comune di Lucca.

A seguito di scissione aslmmetrica e riorganizzazione aziendale, come già ampiamente riportato in

Dichiarazione Ambientale rr.lrt.z2del 13 Maggio 2019, a far data 10 Agosto 2018 GESAM S.p.A. ha modificato

la proprla denomtnazione sociale ln GESAM Reti Spa, dbra in poi denominata GESAM o GESAM Reti, ai fini

del presente documenti.

La Società Polo Energy è ad oggi in liquidazione.

L,immobile di ùa Nottolini 34 a Lucca che rappresenta la sede legale ed operativa di GESAM Reti Spa e

passato di proprietà a Lucca Riscossioni e Servizi Srl, già Lucca Holding Seruizi Srl.

GESAM detiene in locazione l'intero lmmobile che costituisce la propria sede legale e operauva in via

Nottolini, 34 - San Concordio, Lucca'

La presente Dichiarazione Ambientale riferisce ai dati prodotti da GESAM nell'ambito della distribuzione del

gas e gpl e costituisce evidenza dell'impegno che la Società da anni mette ln campo per la tutela

dell'ambiente e la prevenzione dell'inquinamento sul tenitorio.

Il campo di applicazione del Sistema di Gestione Ambientale di GESAM è così deflnito:

,'progettazione det sistema distibutivo del gas mebno e GPL. Realizazionq conduzione, manutenziong

assistenza delle reti e degli impianti distributivi di gas mebno e GPL. Erogazione delservizio di uettoriamento

digas metano. Storcaggio GPL."

kttore EA 26 - Nace 35.22

*ttorc EA 28 - Nace 43.29

La validazione della precedente Dichiaralone Ambientale in Rev. 22 da parte di Ente di Cetificazione

accreditato ha confermato l'impegno di GESAM alla tutela ambientale e ha permesso alla Società di

riconfermare la propria registrazione EMAS III.

La politica Ambientale, di seguito riportata nella sua versione integrale, descrive gli impegni aziendali per il

miglioramento ambientale ed è stata approvata dal Presidente del Consigllo di Amministrazione in occasione

delle seguenti circostanze :

- rinnovo della certificazione ambientale di GESAM Reti awenuto nel 2018;

- modifiche societarie attuate nell'anno 2Ol7 e concluse con la scissione paziale asimmetrica il 1 Agosto

2018;

- cambiamenti organizzativi conseguenti alle operazioni di cui sopra;

- transizione del sistema di gestione ambientale al nuovo standard UNI EN ISO 121001:2015

corso del 2018.

- cambio di denominazione sociale da GESAM S'p.A. a GESAM Reti Spa.

1g Hffim
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Come da regolamento EMAS, la Politica integrata Qualità e Ambiente è stata correttamente pubblicata sul

sito www.gesam.it.

La politica integrata Qualità e Ambiente verrà revlsionata in occasione del prossimo rinnovo triennale delle

certificazioni UNI EN ISO 9001e UNI EN ISO 14001 nel 2021.

1 I l,146.2020

4



GESAX Rcti Spr

POUTICA PER II OUAIITA E L'AI'BIEIITE

GESAM Rotr Spa d ora tn por GESAM si impegna al soddÉraorrrento d€l

reqursrti derintti per l'atÙvirt dr drslnbuaone € !€ltorlamènto del gas o pGt l€ ettruta

dt progelts:rona, reglzzazrone e marunenzboG delll rcte 5ul l€miono dl Lucca €
provrnqa. prontrrcwndo aaoni drrBll€ a lar si Èhe b proprb atlivrtà e quelle del
p€rsonale e detle Aziende clE op€(arìo p.r essa non pres8ot,x, nsclx $gnilicatvi
p€r l€ persone e per larnbrenle e por asslcutete ll mrglrcrEtrenlo della quafutà

amà.entoh dei tentlono sleÉso,

Lo soctelà $ irnpegna 60 essere saìpre conlorrnc ad ognr normatve cogenle

apphcabrb alle p.op.b altrvrla ed al poprto §onore e ad ognt eccordo rolonteno

sotlosctrno sr rmpegna al m€horamento conÙnuo doll'effrcaoa del Sistema di

Gastione intcgralo e all'accrescmìonlo atnfxentale e qualitarv! dello proprie

prr5ls:ionl

ln gonerale, per incrernenb/o l€ altrvlta. accrescere la proprc toquté,Bone e W(
poter fornire s€rvta 9emp.e piÙ comploll, s po'ne com€ obietuvi

. lrasmene,e rn rnodo éftrcacr i vakltt cblla filoaofra alerÉal€ al ptopno

porsonah,
. dimostrare la capacità di fomrra mn regolarilà servtzi clr oltampctino al

rEqui$li dcr clnnti cd a quctli co0Entl appllcaàli,
. gerantrÉ elle perli nlereasat€ cllc l'aziooda opata rl un conto3to d|Éoplinalo

€d org6nl:zalo ncl ?lspcllo dello nofme tccniche c dei ragdarncnÙ cogentr.

sopratuno in lema dl Embierìle 6 3lcurozze;
. suluppare rn nrodo sostcnibilo l€ propne anMÉ

lnsieme 4li obbnivi da car.ttcre generale. groccdenlcmonle citstr, GESAM

clefrnisce gli obettivi spccifici ctìe possorrc rilerrg ad aÉ9€(t qu6li:

. rl m€loramaoto loctto*ogaco € lotlimiraazione ddlo aftvrÈ op€rativo

aerÉElt;
. la soddÈfaaonc dell'utenza allacciata afla r.lc dr distntruzion€ gEs.

. d nspello dcr rqusill co9Gnti socon(b b delÈer€ ct€UAllo.ità dl

Rogolazone per Energa Reli e AtnbÉ^nle c dclla normaùve lecnic8 dr

sottore, della legislaebrrc app&cabde. do rcAotsmenÙ e delh prassr ncl

camPo ambienlale;
. la cr€6clla deilG nsors€ Inlcfrlo trem(3 l'acqu$zlÙì€ dl nuove @anpolenze

ed espenen:e ptol€sslonal erb ll mrnleomonto d quclc acqu.$lei
. h rillrca dr prolo3saonaka ner lornton € colaboraùco por gar.ntire il

soddisfacirnento clegla utcoÙ o rl rispctlo dCla nortr6tiva:

,),
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. ult rappodo di slrella collaboraztone g lrgsPàren,a .on I fornllofl e

collaboralofl a2ÉMa[ Per mlgliorare ia qualltA der serua erogati ed

afirootare al filsgho le dtnamrche cotbgdte sll aMamanlc dai nrercalo,
. il migl'orarnento dell'effÉl6nzi, dèll arrenda a(rav€rso un @olrollo B

nunrloragrgio der processi,
. la promozrone delb cons€pevolezzil o dolla part€qpazion€ d€l personale la

sensrbilizzazixlo @i forr{lorr, dei clionÙ è clei onadlnl sugh esp€llr am&enlall

e rl loro coinvolgtmento suoh oò.étllvr ed I traguardi amò€otall.
. la prev€nzrorE e./o la riduzlofle d€ll nqunemenlo légslo arb Propne atl'vtld,

ed ln prrfimtar€ d€lle emrs$onr in atmosfera, oorì l'uÌÈizzo <lolle mqllort

lecnologro dsponibih sul m€rcalo, ecof,io.nicanìeole §ostenùilr pcr lazi«Éa.
. il maglioramento delle gesùon€ dst nfluÙ per r qusli GESAM Ò produno.e;

. la dduzDn€ d€ll'uso delle risors€. ln pertrcolare del malerisle cartac€to

attra\^è.Éo le stamps eleltronrce dr docwrrenti gorìerl(.).
. la p.ornozrofìe e l'anuaz,ono dr poÙlrche dr nspermio enefgefco p€r lc propno

alllula rnlerne:
. la gacmae tti un eifrcece 3rltema di mondo.?ggro degll agP€ttt arnbentali pù

signrlicaùvi coll.galr allc progoe atlrvtta;
. rl perseguimonlo del mirixsm€nlo contnuo dell€ proprie preshrioni

ambÉrtlall allrevrrso la d€frnizion€ dt [Ércalorl amhenta$ € di ob€tilva 6
tragrredr mrsutBblll e cdlltonlebili

P6r raggrurEere quostr oSretuvl rlmpresa rrllono rr{rsp€ns€bale l'aPprocclo aua

geslton€ dgl rischro, corrE slrutnenlo per affroolare l'lnoerlerza rn mam€ra proanlva

o fadozao0€ der s€gu€nu strumenb

r 6ppli;s7roo€ di lecniche e mcloclologl€ d6lh qualÉ rnte§G colrre rn€zzo per

g€slre m lorma controllata le attivtià dofl'az€nda;
. ofiganicar e chrata definrzon€ der cornpltl o dGlb ra3ponsobd(à dei

parteci gonù a lla real,'7.'lonG de5e cornmesse.
. oomplela e grecBa definiziorìe ctel ,€quÉlr dd 3.rvizio. crn la me§t8 a

drsposr2(xìo ('elb nEorEe (xnanc. strutlurall e lntraStrunurell p€r Pefirlettte
I'oiÙmale atlrylta la ìIotal§a ;

. crGq:lione di canak di comunlca:bne, sia votlo I la\oraton' s.a v€rso il

p(lòù{oo, la cornunilà, gti ong5ni di co.ìlrollo c la pl.òbhca Eutontà, al lìne dt

atùyare ,apport drelh e lraEpatenÙ 6 conssntke ls reccofia dr e\,lonluah

oa§clì,azlroi c sr.,ggcrim€nÙ ;

. BccurÉta gionificaziofle defl€ anlviÉ da comg€re. eéiDcl'lzorie dl tel alliviiÉ

conlormemenie 6lla Bonmcazion€. alhra son€ghanza sd lo.o s\olgimsnto €

efticace @rnu'tlcazone des€ nto(marioni nBoasserl(a sl lo{o coofifinsmanlo:
r 6ggilrnamonlo $rlo nuow tccnoaogi€. .ttrgzzEtur€, procas3i produltm er l'lni

della loro apg[c€lzonc nellc lavaazirrS su&JpPat6:
. conrolgiTDenlo altiro € potteopali\,o dl llJno d parsoatale

. agoaomamenlo s rEpetlo conlnuo cleÉe prescnzon di legg€ vigcnÙ,

soprattjtto rn 8,rìUto di amòlc.lls e srcunezza.
. atluazpnc di mrsura strutfurali o gesbonaù per preronire mcidenù ambénl,5li

e garanlke m adeguata rlsposlt rìel c6so quesr $ dowss€fo vqrificare, con
parlEolar6 all.nlone alla dagpor§iono o dffu$one dl soGlanzo clìe
potroòòa.o avere inpano negdrto rull'atflb€ntc
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Accirìto ar p'ecedent ob€tlrM generalr. l'AzÉnda ftssa e pencdcam€nl€ aggDrna e

rrgsamina oò{enrvr specrfrct che abbnno inrìuenza sulla quehlà del s€rvlao fomtlo o,

Chenli e sulle p,rostazioni amb€ntal dell€ ptopne attivttà

hlollro. garanlBndo h rernsione geriodrca e laggrorrramenlo costanl€ del $stema dr

Geston€ lntsgralo, ctèll'anah$ del coflleslo in oJr lAzl€nda oPera e ailraYerso

I'anonziono ar roqul$Ù applcahlr ar propri servia. GESAM ml€gra nolla ryopria
filosolia aàendele iconoetti del mrglioramenlo continuo

Tal€ doofiì€nlo vl€n€ delinlo e risconlrato nell amhto d€! Ri€same Clella Drezrone

di GESAM, dal Prèsdcnte del Consr$io d AmmrnisÙa:ionc della Società e
condMso con r responrabili dr lunzionc
I Rcsponsabrh defle varie lunzroni henno la dretl,a resgonsabaHà (bll'attuazbne di

quenlo contenulo nellia pres€nl€ polilica nelle .isponi\€ aree dr comPolerua Con rl

iupporto della Direziono r Roaponaeht coordtnano b a:lortt nscsssario c
specifiche atlo sviluppo del si$tem€ di g|cslloo. tnlegrato con po(i@lare rfcrrncnio
I quBllG dr garenàa o conlrolb della OualiÉ o d€llArnblente lnollre, i Respofisebili

wrificano feffrcaoa del 86lema ctr g€sllone, prcpo.lgo.lo azimr dr magltoramenlo e

denno Bugpo.lo p.r la lo.o attuaD.E, cryìlrùuorÉo cosi ol miglioramenlo conlinuo.

La Drrezone st tmpégna a dtt orxbte ar dipendenti € ar collaboralod e , par ln
generde. a rendere <tisponròde sul Ptop.to sdo uveb la prasonlc PolÙca I tutlo l€
pr,t mleressale

Lucca, ?5 Febbraio 2Ol9

i

I

I },lÀG,2020
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1.1 Descrizione delle attività GESAM Reti Spa

GESAM garantisce dal 1995 la distribuzione del gas metano nel

Provincia (Bagni di Lucca, C.oreglia, Gallicano, Pescaglia, Borgo a

I principali servizi erogati ad oggi dalla società sono:

GESAM
lComunl

GESATI

Retl Spa

Serylti da

Reti 59.

. Gestione della rete di distribuzione gas sul tenitorio della provincia di Lucca (estensioni della rete

gas, a I lacciamenti, man utenzione, sicurezza, protezione catodlca );

Lhssetto societario di GESAM vede l'attuale capitale soclale (parl a 20.626.657,00 EUR) gestito come

riporlato in tabella:

I dati caratterizzanti la Società nel triennio 2017-20L9 possono essere così riassunti:

t Da scheda ARERA totale utenti metano escluo GPL. Per il primo trirnestre, dato estrato da Sistema

aziendale

Comune di Lucca e in altri 7 Comuni della

Mozzano, Villa Basilica e Capannori),

Estensione di rcte gas (km)

Numero cabine di lo salto

Numero di gruppidiriduzione sul
territorio

,^

1€l

/1
informativo

ilA0. 2l]20

società Quotc ln %

Lucca Holding SpA 56,71o4

Toscana Energia SpA 42,960/"

Comune di Capannori 0,33%

Dato 2017 2018 2019

Fatturato € 23.5(8.685,18 € 16.492.198,04 cts.247.to3,OO

?ttÀ3 723,6 7?7,8t1

11 11 1l

1.555 1.568 1.586

Numero di utenti servitil 60.303 60.680 60.918

Numero di comuni serviti I 8 8

I



Volume di gas distribuito (Smc x
1.OOO.OO0)

17o,96 t'71,,33 165,88

Addetti

41

Esduso

dlpendenti Serv.

cimlt.

40 39

Tab- 7.7 GESANgationalì

Il dato sulla estensione di rete si intende come consistenza della rete complessiva di gas naturale escluso

GPL in esercizio al3Llt2l20l9.

Si desume un incremento della rete dal 2018 al 2019 dovuto ad un censimento più attento dei tratti dl

condotte in gesuone a GESAM grazie all'uUliao del sistema informatico di rilevazione SITGAS.

Le attiùtà di gestione della rete gas includono le operazioni di manutenzione ordinarla e sÙaodinaria della

rete di distribuzione del gas sul territorio di Lucca e provincia. Sono incluse le operazioni di allaccio utenze,

seruizio di pronto intervento, estensione della rete gag protezione catodica, manutenzioni ordinarie e

straordinarie in genere.

7..2 Sfrttlfitn del §isbma di Gstione GESAM

per quanto riguarda il Sistema di Gestione Ambientale di GESAM, sono staU sviluppati ed applicati i seguenti

documenti:

tr politica Ambientale, cl're lndiùdua i principi di riferimento su cui operare in accordo alla Politica

aziendale

tr Analisi del contesto, che valuta le questioni derivantl dal contesto normativo, competiuvo, flnanziario

e sociale che possono impattare sulla prestazione ambientale dell'azienda

tr Analisi Ambientale Iniziale finalizzata a valutare le relazioni esistenti tra le attività pregresse, prcsenti

e future e la realtà amblentale e territoriale circostante;

o Manuale integrato del Sistema di Gestione per la Qualità lAmbiente e la Sicurezza, avente lo scopo

di illustrarc il campo di applicazione del Sisteml, descrivere sinteticamente le attività aziendali e

ripoftare la conelazione tra i punti delle norme UNI EN ISO 9001:2015, UNI EN ISO 121001:2015 e

del Regolamento EMAS lìl 2OL7 ai capitoli ed alle procedure del Slstema di GesUone Qualità e

Ambiente

tr Slstema di Gestione per le attività che provocano impatto significativo sull?mbiente e l?dozione di

procedure specifiche con lo scopo di contollare costantemente le attività di rllevanza ambientale;

Il processo di analisi del contesto, introdotto nel sistema di gestione alla luce dei nuovi

14001:2015 ed EMAS secondo il Regolamento 2OL7ILSOS/UE e il Regolamento (UE) 201812026

tAllegato IV del Regolamento (CE) t22tl2009 (EMAS III), ha valutato le istanze e le aspettative

dalle parti interessate interne, esterne e dal contesto ambientale.

9



Fra le parti interessate sono stati considerati gli azionisti, i dipendenti, i clienti, i fornitori, la popolazione che

vive nelle aree seryite da GESAM, gli Enti di controllo ed infine l'ecosistema.

Di seguito sono riportate le istanze maggiormente rilevanti per la performance del Sistema di Gestlone

Ambientale dl GESAM e le azioni di interuento associate:

- Qrganlzazione e responsabilità di impresa; GESAM ha implementato e attuato un modello gestionale ex

231, nel quale sono stati identiflcati anche gli aspetti ambientali rilevanti per i reati ambientali'

- ta conformità agli obblighi cogenti e volontari sottoscritti, con patico]are riferimento alle Delibere ARERA'

- Istanze provenlenti dal contesto ambientale, fra le quali risultano particolarmente critiche le perdite di gas

sulla rete: per tale aspetto è stato definito un piano di manutenzione speciflco, recepito all'interno degli

obiettivi di miglioramento.

Anche lAnati$ dei rischi effettuata da GESAM ha posto in rilievo, tra le attività e i processi da tenere

maggiormente sotto controllo, quelli inerenti gli approwigionamenti e quelli inerenti le attiviG di allaccio alla

rete gas; la gestione dei fornitori e il setvizio pronto intervento, quesfultimo affidato in outsourcing a

Toscana Energia per la sola rlcezione e gestione telefonica delle richieste, sono qulndi le attività da tenere

ma ggiormente sotto controllo.

La Direzione annualmente verifica lo stato di avanzamento del sistema, l'efficacla delle azioni intraprcse e

l,eventuare necessltà di aggiornamento. Ner documento di Riesame deila Direzione si verifica sia

l?deguatezza del sistema al raggiungimento degli obiettivi e l'evoluzione del contesto esterno sia le principali

risultanze degli audit intemi che si effeftuano una volta l'anno.

Il sistema di governance adottato da GESAM è esplicitato dal seguente organigramma:

Gfs§l REll sP-r

lm
-i5 o

tu§daffi.
Amnrfitmd.l

P.rsÈL

r--- fffith
P.gh . Co.tiò.ri

G6homRdi
.14ffi

Or5ùihriom

Bde.li4
e Conùdb

d
GGrh

Tùilt

AREM

!,,lA0 212010

G.ffidd
CaùJh

'È!
:l
É\

10

cÉtifri
Elhb



Di seguito sono descritte le principali funzioni azieMali coinvolte nel Sistema di Gestione Ambientale.

UrrtClO StSreUr ot eesmOnr - OUIUIÀ mlglrrrr fuSet - ulOrUClr

è composto dal Responsabile Assicurazione Qualità e Ambiente. Ha il compito di:

r prosettare, implementare, gestire e migliorare il Sistema Qualità e Amblente

. impostare e gestire la documentazione del Sistema Qualita e Ambiente

. assicurare la corretta applicazione delle procedure

. raccogliere ed analizare le non aonformità e valutare l'efficacia delle azionl correttive

. raocogliere le informazioni necessarie alla pianificazione diformazione ed aggiomamento del perconale

o pianificare e condurre gli Audit Intemi di Sistema

. raccogliere i dati per l'elaborazione delle statistiche annuali di Qualità e Ambiente

. collaborare con i vari RdU per la raccolta delle informazioni necessarie per condurre il Riesame della

Direzione

. prowedere alle regisùazioni di sua competenza rclative alle attività di formazione

E' il referente azlendale nei confronti delle organizzazloni esteme per quanto attiene il sistema di gestione

integrato Qualità e Ambiente,

RESPONSABITE GESTIONE A}I BIENTALE (RGAì

Il Responsabile della Gestione Ambientale ha la responsabilità di:

. Predispore, con l'approvazione della Direzione Generale, il Piano annuale di audit del Sistema di

Ecogesùone ed Audit

. Curare la formalizzazione delle "non confiormita", delle "azioni correttive" del Sistema di Ecogestlone ed

Audit secondo quanto previsto nelle procedure conispondenti.

. Identiflcare gli aspetti ambientali significativl e valutarne i relaUvi impatti sull'ambiente

o Raccoglierc i dati relativi alle prestazioni ambientali dei processi aziendali e presentarli alla Direzione

Generale

o Informare il personale, ciascuno secondo gli aspetti dl interesse e competenza, su:

- obiettivi e programmi di miglioramento ambientale e traguadi raggiunti

- questioni di carattere tecnico o gestionale

- novità legislative o regolamentari che interessino i processi aziendali.

- norme di settore che interessino i processi aziendali

o Identificare le parti teze interessate in collaborazione con DIR e DST

r Diffondere la Politica Ambientale di GESAM a tutto il personale aziendale ed a quello

l'Azienda ed alle patiteze interessate

. Comunicare con le pati teze interessate

o Controllare l'attuazione del Sistema di Gestione Ambientale

. Concordare con gli Enti di certificazione le modalità ed i tempi di conduzione degli a

mantenimento del Sistema di Gestione Ambientale

ld
_.,/"{il
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r Assicurarsi della comprensione, da parte del personale aziendale amministrativo e tecnico e di quello

esterno eventualmente operante presso la sede GESAM della Polltica Ambientale disponibile e

consultabile sul sito web www.gesam.it

r Al Responsabile della Gestlone Ambientale, inoltre, rispondono gli addetti dei vari settori per quanto

conceme i problemi connessi allAmbiente.

2. Valutazione degli aspctti e degli impatti ambientali

2.L Vatabzione degli aspetti e dqll implti amblentali

L,analisi dei risultau numericl elenca come significativt gli aspetti e gli impatti amblentali riportati nelle tabelle

di seguito. Al sensi del Regolamento EMAS, si deflnisce "Diretta" un'attività dellbrganizzazione sotto il

controllo gesuonale della stessa; si definlsce invece "Indiretto" l'elemento di un'attivltà, prodotto o servizio

dellbrganizzazione sul quale essa può non avere un controllo gestionale totale'

Il metodo di valutazione è descritto dalle procedure del Sistema di Gestione Ambientale, oltre che nel

Rapporto di Analisi Ambientale Inizlale, ed è veriflcabile e ripetibile.

La valutazione è stata condotta suddividendo aspetti ed lmpattl nelle condlzioni "Normali ed Anomale" da

quelle di..Emergenza,, e descrivendo il processo aziendale conelato al relativo aspetto e impatto ambientale'

Gli aspetti normali e anomali sono stati considerati nella medesima tabella polché il metodo di assegnazione

dòi punteggi e le metodiche di controllo del corrispondente impatto sono le medesime per entrambi'

In particolare sono stati presl in considerazlone gli aspetti ambientali Diretti:

- obblighi normativi e limiti previsu dalla legislazione Mgente in materia ambientale e dalle autorizazioni;

- emissioni in atrnosfera;
- scaridtiidrici;
- produzione, iiciclaggio, rtuulizo, trasporto e smaltimento di rifluti solidie altritipl di rifiuti, in pafticolare

diquelli perimlosi;
- uso e contaminazione del suolo;
- uso di risorse naturali e di materie prime (compresa l'energia elettrica desUnata ad uso ufficio,

necessaria presso gli impiang di riduzione del gas e le centraline di protezione catodica);

- uso di additivi e coadiuvanti nonché dl semilavoraU;

- qroUoni locali, aO eiàmpio reclami da tezi, (rumore, vibrazionl, odori, polveri, impatto visivo e altre);

- aspettl legati al trasPorto;
- rischi di incidentiambientali e impatti ambientaliche derivano o possono derivare a seguito di incidenti e

possibili situazioni di emergenza;
- effettl sulla biodiversità;
- rifiutl.

E gli aspetti ambientali Indiretti:

- aspetti legati al ciclo divib del prodotto (progettazione, wiluppo, imballaggio, kasporto, uso e

reotpero/smaltimento dei rifl uti);
- investimen$ di capitale, concessione di prestifi e servizi assiCurativi;

- nuovi mercati;
- scelta e composlzione dei servizl (ad esempio trasporto);
- decisioni amministrative e di programmazione;

- prestazioni e pratiche ambientali degli appal atori, subappaltatori e fornltori.

t2



Gli aspetti valutati come "significativi" sono riportati nelle tabelle seguenti.

Emissioni in aUnosfera
provenienU dal tubo di scarico

durante l'utilizo dei veiooli Paggionmento
della qualità

dell'aria

Utilizzo automezzi per la conduzione di

sopralluoghi (allacci di utenza, manutenzioni,
verifiche su impianti cabine Re.Mi. e cenÙaline di

Emissioni in atmosfera derivanti
dalla combustione di gas

naturale per l'utilizo degli
impiantitermici al servizio degli

Conduzione del sistema Distributivo:
manutenzione gestione e controllo degli lmpianti
di riscaldamento del gas presenti nelle cabine

Re.Mi. - impianti di prima decompressione

Incremento dei
rifiuti

Produzione di rifiuti derivanti da

attlvita di manutenzione
Gestione e manutenzione automezzi e

infra*rutture aziendali

Gestione del magazzino

Produzione di rifiuti da
manutenzione impianti

Manutenzione degli impianti termici al servizio
delle cabine - Re.Mi. - impianti di prima di
decompressione - e dei gruppi di riduzione del

Realizzazione scavi di cantiere

Produzione di rifiuti da
realizazione interuenti sulla rete

Realizzazione di estensioni reti di distribuzione
gas naturale

|ab, 2.7 Dettagllo &g1ll rp#/imptti amblentalt tn ondizionì "llormall'd "Anomale'

Interventi sulla rete: isPezione e
manutenzione reti gas

Indiretto

Dispersione accidentale sul suolo
e/o nelle acque di sostanze
odorizzanti del gas o diffr.tsione
nell?ria di sostanze dannose Per
l'amhiente (aas metano)

Inquinarnento del
suolo, delle acque e
dell?ria

Gestione impianti GPL Indiretto Rilascio di sostanze pericolme per

l'ambiente

Dispersione
accidentale di GPL

ed odorizzante
durante la fase di
riempimento delle
cisteme

Realizzazione allacciamenti di
utenza, realizzazioni scavi

Indiretto Degrado del suolo

cantiere

Dispersione
accidentale di
carburanti

h
il'
t'..
lt
l?til

Gestione pronto intervento ed

emergenze

Diretto Emissioni in atnosfera derivanti
da fughe gas provenienti dalla
rete

Inquinamen
dell'aria

Conduzione del sistema

distributivo

Diretto Incendio su cabine Re.Mi. -
impianti di prima decomPressione

Rischio tecn{giflfi[
Inquinamento

20?0
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Processo/Attività Diretto/
Indiretto

Aspetto Ambientale Impatto
Ambientale

Diretto
+

Indiretto

Diretto

Dlretto
+

Indiretto

Dircto
Produzlone di rifiuti di
imballaggio

Diretto

Diretto
+

Indiretto

Gestione rlfiutida attività di
scavo

Indlretto

Processo Diretto/ Indiretto Aspetto Ambientale Impatto

Ambientale



Tab, 2.2 AaFW d lmplti ambienbli slgnlfiatiul ln ondiioni di "emdgteDza'

Per soddisfare i nuovi requisiU del Regolamento (UE) 207812026, del Regolamento EMAS 20L7l7505lUE ed

ISO 12t001;2015, GESAM Reti ha prèdisposto una \Elutazione degli aspetU ambientali legati al ciclo di vita dei

proprl processi, facendo riferimento alla PCR "Electricity, Steam, and Hot and Cold Water Generation and

DistribuUon".

Gli aspetti ambientali associaU ai processi a monte (es. esploraàone ed estrazione di gas naturale) e a valle

(es. combustione del gas naturale) risultano molto più slgnificativi di quelli gestiti da GESAM Reti; la capacità

dl lnteruento di GESAM su tali attori della flliera è invece molto bassa.

Fra gli indicatori di impatto previsU dalla Raccomandalone 20L3lL79lUE, l'emissione di gas ad effetto serra

risulta quello plù problemaUco, come evidenziato tramite ponderazione degli impatti. Il Piano di

miglioramento triennale ha previsto specifici interuenti che vanno ad influenzare questo indicatore.

Alla luce dell'emergenza sanitaria da COVID-l9 in essere dal mese di Mazo 2020, GESAM ha lntrcdotto e

analizzato nella prcpria analisi ambientale iniziale nuovi aspetti ambientali in condizloni di emergenza. Questi

ulUmi, in coerenza con un aggiomamento annuale del dato, non sono stati considerati nella rendlcontazione

per lhnno 2019 ma verranno inseriti e valutati nella Dichiarazione Ambientale per l?nno 2020

contestualmente al rinnovo triennale dello schema 14001,

2.2 Analisi quantltatiua dqli implti ambienbli

L'analisi delle tabelle precedenti indica che, per GESAM, sono stati individuatl i seguenti aspetti amblentali

signiflcativi, i cui impatti ambientali sono anallzzati in dettaglio nei paragrafi successivi:

. Emissioniinatmosfera;

o Produzione di rifiutl;

. Sversamento accidentale di sostanze dannose per lhmbiente quali GPL e/o prodofti usati per

l'odonzazione del gas, owero il THT ed il TBM2, con conseguente possibile inquinamento del suolo

e/o delle acque.

Nei paragrafi seguenU sono descritte le prestazioni ambientali relative a tali aspetti e i relaUvi indicatori di

pefonnance. In ottempercnza a quanto richiesto dal Regolamento EMAS III, Allegato [V, sono stati

introdotti gli indicatori chiave inerenU gli aspetti significativi. Dalla valutazione degli aspetti ambientali

effettuata, risultano non conelati ad aspetti signlficativl i seguenU indicatori clriave:

r efficlenzaenergetica;

. emissioni in atmosfera

o efficienza dei materlali;

E ?CQUài

r rifiuti

t.,|AG, 2C20
2THT: Tetraidrotiofene; TBM : Terzbutilmercaptano

t4
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o biodiversità.

Tali indicatori sono comunque statl riportati e ad oggi sviluppati per quanto applicabile.

Quale dato di riferimento per il calcolo degli indicatori chiavè, prcvisti dal Regolamento (UE) 2018/2026 che

aggiorna lAllegato IV del Regolamento (CE) 122U2009 (EMAS III),

è ritenuto maggiormente significativo il quantitativo di gas naturale distribuito poiché tale dato rappresenta

attualmente l'entità effeftiva dell?ttività prevalente aziendale, owero la distribuzione gas. Ove ritenuto

significativo ai flni della rappresentazlone del dato, gli indicatof sono stati calcolati anche rispetto al numero

di addetti,

GESAM monitora la propria prestazione amblentale attmverso la pubblicazione della Dichiarazione

Ambientale a paftire dal 2006. La presente Dichiarazione introduce un ricalcolo dell'indicatore relativo alle

emissioni di gas serra a partire dall?nno 2014 (ai fini EMAS vengono considerati i datl per l'ultimo triennio

ZALT-1OI9), allo scopo di recepire la più recente metodologia LPCC (vedi nota 4 par.2.2.1.4).

Nelltndicatore sono state considerate anche le perdite di gas florurati dell'ultimo triennio, come risultanti

dalla dichiarazione Fgas; tuttl gli impianti contènenti gas florurati ad effetto serra sono sottoposti a ricerca

periodica delle fughe, secondo i requisiti di legge vigenti. Si evidenzia che per il ricalcolo del dato al

3LlL2l20l9 è stato considerato quanto trasmesso per I'impianto in uso alla sede di via Nottolini.

Allo scopo di rendere più esaustiva la valutazione della performance ambientale, per l'ultimo triennio 2017-

2019 si è scelto di introdurre un nuovo indicatore relativo alle emissioni in atmosfera di particolato, ossidi di

zolfo e di azoto.

2.2.1 Emisslonl in atmos,fera

Le emissioni in atmosfera sono dovute principalmente a:

a) Utilizzo di impianti termici presso le cabine Re.Mi. - impianti di prima decompressione gas

b) Utilizzo di impianti termici per il riscaldamento della sede GESAM e del magazzino;

c) Emissioni diffuse dovute a perdita per dispersione fisiologiche della rete di distribuzione;

d) Scarico dei prodotti di combustione generato durante l'impiego degli automezzi azlendali;

Sono rendicontate le seguenti tipologie di emissioni:

- Emissioni di gas ad effefto serra (CO2, CH4, N20, gas florurati, ecc.)

- Inquinanti atmosferici (PM10, SO2, NOx)

I fattori di emissione per queste ultime tipologie di emissioni sono stati rinvenuU in database internazionali

riconosciuti, quali ELCD ed Ecoinvent.

2,2.7..1 Emisioni da Impianti termici prew le abine di primo sltu
In tab. 2,3 sono riportati i dati relaUvialle caldaie presenti presso le cabine di riduzione(cabine diprimo salto

per decompressione gas) ed utilizzate per ll riscaldamento del gas naturale transitato. Le caldaie sono tutte di

tipo tradizionale ed alimentate a gas naturale (metano) e sono in totale 23, distribuite sulle 11 cabine

zul tenitorio e gestite da GESAM.

La tabella riepilogativa indica i consumi di gas complessivi relativi a tutte le caldaie presenti presso

di riduzione del gas, il quantitativo di gas transitato dalle cabine di riduzione e i due valori relativi

eleeè

dell'implanto di riscaldamento e al quantitativo di CO2 emess calcolato come descritto al § 2.2,1,3

,f Éft1c. zlzo



Tab.2.3 Corcumi dì mebnoed caldaie ln abrhe di ylma

Lhndamento dei consumi di gas naturale rispetto ai volumi di gas transitato negli impianti è schematicamente

rappresentato dal grafico di fig.1; nellhnno 2019 si regiska una diminuzione dei consumi di gas dovuto ad

una termia in aumento nella stagione invernale rispetto al biennio 2017-20L8 parallelamente ad una

diminuzione del gas naturale transitato. Il minor @nsumo di gas naturale a setvizio delle caldaie presso le

cabine di decompressione potrebbe essere imputabile ad un cambiamento climatico generale.

Consumo gas metano (mc/anno)

200.000

195.000

190.000

185.000

180.000

186.684

175.000

170.000

16s.000

160.000
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La tabella seguente riporta invece l'andamento dei rendimenti di combustione delle caldale in oggetto.

Valore Medio
Rendimento in o/o

8,9t72 90r98 92160

Tab. 2.4 Valore mdio dei rcrdhnenti delle caldaie per il riwldamento del gas ùangbb nelle cabine di riduzione

Annualmente, il Seruizio Tecnico svolge una puntuale attiviE di manutenzione delle caldaie in uso presso gli

impianti di decompressione gas, cabine di primo salto. Tali controlli sulla efficienza delle caldaie in cabina,

hanno favorito nell'ultimo triennio un bend positivo dei valori di rendimento registrati presso gli impianti.

179 505

185.
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ANNO No caldaie

Consumo gas
metano
caldaie
IStdmc/anno]

Emissioni
co2
Iton/anno]

Gas metano transitato
in cabina
ISmc]

Efficienza
impianto
riscaldamento
(mc Aas
consumato/
106 Smc aas
di<trihuitoì

2019 23 179.505 354,58 16s.880.742 1.082,1

2018 23 186.684 368,11 171.336.532 1.08915

2017 23 186.505 366,27 170.961.196 1.090,9

96

r---]

2018

Anno 2017 2018 20L9



2.2.r.2 Emissioni derivanti dalle catdale per ri*alhmento sde GESAM

Il calcolo delle emissionl derivantidalle caldaie in uso alle sedi GESAM include i consumi per ll riscaldamento

nell?nno 201g per g[ uffici tecnici ed amrnintstrauvi della sede di via Nottolini 34 dl proprietà di Lucca

Riscossioni e Servizi ed il magazzino irì loc.tzione situato in Ma Mattei 100'

come si evince dai dau in tab. 2.5, i consumi di gas naturale sono molto diminuiti rispetto al biennio

precedente in ragtone delta sosutuzione dell'impianto di rlscaldamento a servizio detla palazzina

ammlnistrativa con un impianto a pompa dicalore'

2019 14.092 27,94

2018 L7,94 35r38

2(J17 25.674 50,42

SdiGESAMfaO. ZS emsioni derivanti dalle aldaie a swizio

La metodologla utilizzata per il calcolo delle emissioni dl COz è descritta al paragrafo 2.2.1'3'

2.2.1.3 Flebdolqla utlllzaa pr il atato detle emisioni h impianti Ermici

It calolo dt Coz emesso in atnosfera è stato condotto in base ai coefficienti utllizzati per l'inventario delle

emissioni di coz EU ETS "Decisione zoo7tsggtcE", unee guida comunitarie monltoraggio co2 luglio 2007'

ufflclalizzata in ltalia con la Dellberazione 14-2009'

La medologia prevede che ilvalore di emissioni di co2 equivalenti sia dato da:

Flusso di materiale (ton o Smc) x potere calorifico Inferiore (PCI) x Fattore di Emissiorre (FdE) x coefflciente

di Ossidazlone (CO)

I valori dei fattori sono stati ùatti dalla tabella dei parametri standard nazionali approvati da ISPM per

ciascun anno dl riferimento e sono riportati nella tabella sottostante3.

Tali dati possono essere uulizzati per il calcolo delle emlssioni dal 1 Gennaio al 31 Dicembre 2019'

raii.o Aenaenti EU ETS Pr il almlo

t.{AG.2f20

GAS NATURALE
(METANO)

3 Fonte dati ISPRA 2019.

emislqli da del gas nahtnle (netano)
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Anno Metano Smc/anno ton CO2 emessa/anno

Coefficienti metodolog ia EU

Periodo PCI

tGJ/1000 Std m3lCombustibile

2019 35,303 I 55,95

2018 35,253 1 55,93

2017 35,134 I 55,901



2.2.1.4 Emissioni difrn* deriuanti da disprcioni dl gas metano sulla rcE
Le dispersioni di gas metano in fase di distribuzione in rete costituiscono una fonte di emissioni diffuse, Pafte

di tali dispersioni è dovuta a perdite flsiologiche sulla rete dovute ai punti di giunzione ed al materiale

costituente le dispersioni.

Al fine di elaborare una stima delle dispersioni di gas sulla rete, è stato utilizzato uno schema di calcolo

storicamente utilizzato da aziende del settore ma del quale non è stato possibile risalire alla fonte

bibliografica.

I risultati non sono quindi da ritenersi indicativi dal punto di vista assoluto (in paticolare si ritiene che la

stima sia approssimata per eccesso) ma sono utili per tracciare un andamento nel tempo delle dispersioni

stimate e paragonare le prestazioni degli anni.

Il metodo di calcolo è, in sintesi, basato su coefficienti standard di dispersione relativi al materiale

cosUtuente le tubazioni (acciaio, polietilene o ghisa) e sulla presslone di esercizio (media o bassa pressione),

come sintetizzato nella tabella seguente,

Tab. 28 DbFtsloni gN naatnle @ r19f€

Il fattore di conversione per il metano (GWP) è pari a 25 kg COz equivalenter, ed è stato considerato il peso

speciflco del gas pari a 0,7 kg/mc.

2019 r2.069.488 16,36

2018 LL.69,..297 16,r6

20,7 LL.724.437 15,35

Tab. emt§@fi gas

Il totale di CO2 emesso nellhnno 2019 sul totale della rete risulta in aumento in quanto correlato

all'incremento della rete come censita dal servizio tecnico. Una mappatura più attenta della rete totale in

esercizio al3LlL2l2OL9 ha di fatto comportato un aumento della Co2 errìess in atmosfera. Risulta invece

pressoché costante il dato di CO2 equivalente distribuito per km di rete poiché le perdite flsiologiche si

Tab, 2.7 Caefllciqrd Fr ll calalo della dlspeclone dì ga nahtnle dalla ref,e dl dfuibuzione

\ù,ì;
lz

/rY

a Metodologia IPCC (2013) tratta dal Fifth Assessment Report
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Anno
Consistenza
reti totale

(km)

Dispersioni
metano

(mc/anno)

2(JL9 737,86 689,685

2018 723,46 668.074

20L7 717,23 669.968

Anno CO2eq
totale (ton)

CO2eqalkm
(ton/km)

Dispersione annue per km di rete



verificarìo con maggiore probabilita su vecchia rete piuttosto che sui nuovi tratti posati con materiale più

efficiente. L'efficienza è data per esempio dalla progressiva sostituzione della rete ln ghisa con rete in acciaio

o polietilene. Si evidenzia comunque che GESAM effettua una programmazione mirata alla ricerca delle

dispersioni gas sulla rete come stabilito dalla Delibera 27 dicembre 2019 569/2019/R/9as, già delibera

5741t3, reJativa agli standard di Sicurerza AREM.

Al momento non ci sono né uUlizzi né consumi da fonti di energia rinnovabile, tranne quelli che si possono

desumere dalle bollette emesse dal fomitore di energia elettrica. Il dato dichiarato in bolletta dal fornitore

risulta essere pari al 4},83o/o per l?nno 2018, inteso come composizione del mix energetico utilizzato per la

produzione dell'energia elettrica venduta dall'impresa neidue anni precedenti.

z.z.t.s Emisioni in afrnsten derirnnti dalltutilizo dei veloli aziqdali

GESAM utiliza i veicoli aziendall principalmente per lo spostamento del personale operativo sul tenitorio

servito. Gll spostamenti si rendono necessari per:

. sopralluoghi per elaborazione di preventivi per allacciamento alla rete del gas naturale;

. conholli e veriflche della rete del gas metano e degli lmpianti di decompressione gas naturale;

. attività di sostituzione massira dei contatori sul territorio;

. controlli di qualita e verifiche sul fornitore nei territori interessati dalla sostituzione massiva dei

contatori gas ai sensi della Delibera 63UL3;

. direzione lavori e conduzione di controlli di qualità durante realizazione o estensione della rete gas

metano o GPL;

. spostamenti dalla sede al magazzino;

Al 3111212019, al netto degli automezzi dismessi e non più in uso, il parco meai a servizio di GESAM è

costituito da un totale di 25 autoveicoli tutti alimentati a gasolio. Un mezo di proprietà GESAM è attualmente

in comodato d'uso ai Seruizi Cimiteriali di Lucca Riscossioni e Servizi e pertanto non è stato considerato ai fini

del calcolo dei dati nella presente Dichiarazione Ambientale.

Di questi, 9 autovetture sono classificate EURO 6, 2 vetture EURO 5 e 14 vetture in classe EURO 4, tutte

alimentate a gasolio.

Tab. 2.10 Alimenbzione flotta azbndale nel temp

Il calmlo è stato effettuato moltiplicando I coefficientl di emissione (ricavati per clascun modello

tecnici riportaU su Quattroruote) per ichilometri percorsi dagli automezzi riportati in tab.2.11:

Tab. 2.11 Toble dei km percorci da vetture aziendali

4*\
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Alimentazione

No veicoli
Anno
2017

No veicoli
Anno
2018

No veicoli
Anno
2019

Gasolio 27 25 25
Totale veicoli 

=
27 25 25

Carburante
fmnieoato

Km 2017 Km 2018 Km 2019

Gasolio 354.130 253.066 292.760



Il dato sulle permrrenze al 3tlLZlzOLg risulta in aumento per un aggiornamento dei kilometraggi più

puntuale rispetto al 201g, reso possibile sia grazle alle registrazioni pervenute dal fornitore tezo che gestisce

la manutenzione del parco mezzi, sia grazie ad una lettura effettuata manualmente da GESAM

A fronte di un aumento del totale dei km percorsi, il quantitativo complessivo di CO2 emesso in atmosfera si

attesta comunque costante nel biennio, seppure con una diminuzione molto lieve. Parimenu, il valore

riportato in tab.2.12/b si attesta, seppure di poco in aumento, complessivamente in linea rispetto altotale di

emissioni di co2 calcolate nel 201g. Il lieve aumento della co2 è dovuto ad un valore complessivo più o meno

costante rispetto al 2018 ma distribuito su meno risorse/addetti.

Tab. 2.12/a Valori calalati di emissione dl coz in afrnosfera dall'uso di veicoli

Tab. 2.12/b Vabri calcolati di emisione di COz in aÙnosfera per n" addetti

Relativamente a questo indicatore, GESAM si atterrà per il 2020 al risPetto degli obiettivi proposti

dallAmministrazione Locale del Comune di Lucca, come esplicitato al par. 3 della presente Dichiarazione

Ambientale.

2.2.1.6 Indiabri chiave rclativi alle emissioni in aùnosfen

Ai fini della determinazione degli indicatori chiave sulle emissioni in atmosfera così come richiesto dal

Regolamento EMAS III Allegato VI lettera c, sono state considerate le emìssioni dovute agli aspetti

ambientali diretti di seguito elencati:

- impianti termici a servizio delle cabine di riduzione

- impianti termici a seruizio della sede e del magazzino

- autoveicoliaziendali

- dispersioni di gas sulla rete

- dispersionidi f-gas da circulti frigo

Gli indicatori chiave sulle emissioni in atmosfera, ripoftati in tabella, sono rappoftati a due differenti

parametri:

- milioni di mc di gas distribulto: allo scopo di parametrizzare l'indicatore ad un fattore che

l'attività svolta da GESAM

- numero di addetti: in ottemperanza a quanto richiesto dall'Allegato IV lettera C del

L22Ll2009lCE.

Anno
2017 2018 2019

Quantitativo
CO2 emesso

(ton)
7O,99 51185 5L,78

Anno
20L7 2018 2019

Quantitativo
COz emesso

(ton)/noaddetti
!,73 1130 1r33
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Rif. hdicatore chieve Emissioni in atmosfera

[ton COzl

Anno
20t7

Anno
aOLE

Anno
2019

CO2eq da impianti termici delle cabine (§ 2.2.1.11 366,27 368,11 3s4s8

CO2eq da impianti termici sede (§2.2.L.21 50,42 35,38 27,4

CO2eq dispersioni rete gas metano (§ 2.2.1.4)
17.724,44 11,69L,29 12.069,49

CO2eq autoveicoli (§ 2.2.1.5) 70,99 51,85 51,78

CO2eq F-gas (rif. § 2.2)
7,36 736 7,36

Totale (ton)
L2.2L9,48 12.153,99 12.511,05

tc1 Emissioni totali CO2 eq / Bas metano distribuito
(ton / 1.000.000 mc)

7L,48 7O,94 75,42

tc2 Emissioni totali COz eq / numero
di addetti (ton/addetti)

298,M 303,67 320,80

PM10 totali
3,74 2,80 3,13

SO2 totali
180,57 174,O9 L64,74

NOx totali
182,3s L75,81, 166,36

IC

PMr
Emissioni totali PM10 / gas metano distribuito (kg /
1.000.000 mc)

O,Oz o,02 o,o2

tc
SO2r

Emissioni totali SO2 / gas metano distribuito (kg /
1.000.000 mc)

1,06 l,O2 0,99

tc
NOxr

Emissioni totali NOx / gas metano distribuito lkg /
1.000.000 mc)

l,O7 1,03 1,00

!c
PMz

Emissioni totali PM10 eq / numero di addetti
(ksladdetti)

0,09 o,o7 0,08

tc
SO2z

Emissioni totali SO2 eq / numero di addetti
(keladdetti)

4,40 4,35 4,22

rc
NOx3

Emissioni totati NOx eq / numero di addetti
(kg/addetti)

4,45 4,40 4,21

Tab. 2,7j Indicabrt chiave emissioni in atmosfera

L'indicatore IC 1 complessivamente subisce un aumento nel 2019 principalmente dato dalle emissioni diffuse

sulla rete. Diminuisce invece positivamente sia il consumo di gas che ha prodotto meno emissioni in ton di

CO2 per il riscaldamento degli uffici sia le emissioni di CO2 derivanti dagli autoveicoli aziendali. L'utilizzo di un

impianto di riscaldamento a pompa di calore presso la palazzina del Settore Amministrativo ha inciso

positivamente sulla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera. Inoltre, il trasferimento di 2 risorse dei

Servizi Cimiteriali a LHS a metà del 2019, oltre ad una diminuzione di risorse da 40 a 39, ha contribuito

anch'esso ad una riduzione dei consumi dovuto al non utilizzo della risorsa calore presso gli uffici oggi in

disuso. Conseguentemente, l'indicatore IC2 subisce un aumento poiché il maggior quantitativo emesso di CO2

e stato distribuito su un minor numero di addetti.

A partire dal2O77 l'indicatore chiave richiesto dal Reg. L22U20O91CE relativo alle emissioni

atmosfera tra cui almeno le emissioni di SOz NOx e PM è stato quantiflcato, andando a

emissioni degli impianti termici e del parco auto aziendale.

Come da precedente Dichiarazione Ambientale anche per il 2019 è stato monitorato lhndamento

indicatori chiave introdotti.



2.2.2 Prduzione di rtfidi

2.2.2.L Quantifrcazione dei rifiuti smaltiti

La produzione dei rifluti è un elemento che caratterizza tutti i processi aziendali. Riportiamo di seguito i

quantitativi di rifluto smaltiti nel corso dell'ultimo triennio'

Nella tabella è stata riportata anche la destinazione flnale del rifiuto (D = Smaltimento; R = recupero) e sorìo

stati contrassegnati con asterisco i rlfiuti classificaticome pericolosi ai sensi del D.Lgs. t5212006 e s.m.i.

Le ultime operazioni di smaltimento sono state effettuate nel mese di Dicembre 2019 per il rifiuto identificato

con iICER 16.02.16.

Tbb. 2.74 (patÉafivi dl rlfiutl snnlfiti

Rispetto al 201g, ll valore dello smaltito è sensibilmente diminuito. A incidere su tale dlmlnuzione è il dato che

riguarda i rottami di ferro e accialo classiflcati con il CER L7.04.05, derivanti sia dalla sostituzione e/o

rimozione di tubazloni vetusta, sia dalla massiva sostituzione di contatori iniziata nel 2019, attività prevista

dalla detibera ARG/GAS 63tt2}t3tvgas e s.m.i., emess dall'Autorità AREM. Lhttività di sostituzlone

massiva di contatori meccanici con misuratori elettronici prosegulrà nel 2020.

Nella tab.2.14 è stato introdotto un nuovo CER 20.03.04 relaUvo ai fanghi da fosse settiche derivanti da

attivita di spurgo effettuata presso la sede del Magazino in locazione a GESAM.

per iquantitativi riportati, ad eccezione del CER L7.04.A5, non si registrano sostanziali

biennio precedente.

I rifiuti assimilabili agli urbani RSU, nella fattispecie carta, cartone, plasUca e multimateriale,

Processo/Attlvita Rifiuto CER
Destinaz. 20t6 2077 2018 2019

Manutenzione delle
reti gas e delle
cabine di riduzione

Materiale di filtraggio
15.02.03 D 0,14 O,O7 0r@ O,O7non contenente

sostanze pericolose

Realizzazione di estensioni
alla rete di distribuzione del
gas

Batterie al piombo 15.06.01+ R 0,(x) 0,03 0r10 0,05

Batterie alcaline
(Pile Stilo)

16.06.04 R o,o2 0,04 0,00 o,o7

Altre batterie ed
accumulatori

15.05.05 R 0,04 0,05 0,02 0,03

Bombolette spray vuote 15.01.11* R 0,15 0,08 0,04 0,09

Rottami di ferro e acciaio 17.0,4.05 R 8,86 9,88 11,65 5,46

Llquido antigelo 16.01.14* D 0,53 0,00 0,00 0,@

Uffici
Tonet pe, stampa
esauriti, diversi da quelli

di cui alla voce 08.03.17 08.03.18
R 0,(x) 0,07 0,(x) 0,07

Magazzino

Fanghi delle fosse

settiche 20.03.04

D 2,00

Componentl rimossi da

apparecchiature fuori
uso, diversi da quelli di
cui alla voce 16.02.15 16.02.16

R 0,10

TOTATE (ton) 9r',/ 9,22 Lt,82 7,93

\ùt-4 lr

ltappositi contenitori per la raccolta differenlata e da qui prelevati dal servizio di raccolta



Sulla base deiquantitativi riportati nella tabella 2.t4si ricavano le frazioni di rifiuto destinate a smalÙmento o

recupero come indicato in tabella 2.15.

come si può desumere dalla tabella Tab.2,15 iltotale del rifiuto smaltito al3Lll2l20l9 risulta in diminuzione

rispetto al dato registrato nel 2018.

La frequenza con cui viene smaluto il rlfluto totale, i tempi per il conferimento rientrano nei limiti previsti dal

D.Lgs 152/06 e s.m.i..

2.2.2.2 Indicatoi chiave rclatM allo srraftimento di rifiuti

Relativamente agli indicatori chiave richiesti dal Regolamento EMAS III, in tabella 2.16 sono riportati gli

indicatori relativi allo smaltimento annuo ed allo smaltimento per tipologia rapportati al numero di addetti in

ottemperanza a quanto richiesto datlAllegato IV punto C del Regolamento L22tl2009lCE.

No Indicatore Chiave Rifi uti 20L7 2018 2019

rc2 Rifiuti totali conferiti (ton)
9,2L 11182 7r93

rc3 Rifiuti totali P + NP per addetto
(ton rifiutl totali conferiti / n addetti)

o,225 o,296 or203

lc4 Rifiuti P specifici Per addetto
(kg rifiuti conferiti / n addetti)

216 315 316

rc5 RifiuU toEli P + NP specifici per gas distribuito
(ton riftuti totali conferiti / 105 mc gas distribuito)

o 054 0,o69 oro48

rc6 Rifiuti P specificl per 96 distribuito (kg rifiÉi
pericolosi / 106 mc gas distribuito)

0,620 o,8L7 0,838

tc7 Indice di rccuPero
99o/o 100o/o 74o/o

lab. 2,76 Indicabri dtlave rclativi alto strpftimento &i n'frttd ptdottÌ nell'anno

La diminuztone dell,indicatore chiave IC2 è correlata direttamente alla diminuzione del rifiuto metallico

indicato con il cER 17,04.05, L'indice di recuperO IC7 subisce una dimlnuzione a causa dell'introduzione

nellhnno 201g del cER 20.03.04 la cui destinazione flnale D (smaltimento) ha inciso sul totale

e, di conseguenza, sulla diminuzione della frazione destinata a R (recupero).

A tal proposito, giova evidenlare che il CER 20.03.04 è conelato all'attività di spurgo

uso Magazzino in locazione a GESAM, operazione che viene effettuata una tantum-

feb. 2.rg NePilogo dqÉnaziqte tlnale del rifiuto smaltib dalle attidta di GESAILI Reti

?17:t
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Rifiuti smaltiti I anno (lC 2)

lksl
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9.214

lndice di recupero (lC 7)

l%l
99% 100%

zott 2OLB

Hg.3 Andamento dell'indie di recupero

2,2,3 Efficienza enetgefi'a

Consumi di enetgia elettrica

I consumi di energia elettrica per le attività di GESAM ReU sono dovuti essenzialmente a:

. Illuminazione della sede e del magazzino

. Consumi elettrici sugli impianti di protezione catodica

74%

50

2018 2019

20L9
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Consumi di energia termica

I consumi di energia termica per il riscaldamento della sede aziendale sono dipendenti dall'andamento delle

temperature esterne. L?zienda rispetta i limiti di temperatura e i tempi di accensione e spegnimento degli

impianti, previsti dal DM 741t3 e DPR 412193 e s.m.i. e come mostrato al paragrafo 2'2'l'2 mantiene in

efficienza le caldaie attraverso lnterventi di manutenzlone puntuali. unhltra fonte di consumo di gas naturale

è data dalle caldaie posizionate presso le cabine di riduzione per la regolazione della temperatura del gas in

transito. Tali consumi sono propozionall alla temperatura di anivo del gas dal fornitore, la quale dipende

essenzialmente dalla temperatura dell'ambiente esùerno a seconda della temperatura climatica' GESAM Reti

ha redatto nel 2014 la Diégnosi Energetica, per il tramite della propria controllata ex-GESAM ENERGIA sPA,

come previsto dal DLgs LO2l2Ot4. La Diagnosi Energetica è aggiornata al3Llt2l20l4'

In previsione di effettuare una valutazione sismica delle strutture contenenti gli impianti di decompressione,

con eventuali lavori di adeguamento strutturale, GESAM Reti si riserva di valutare eventuall nuove misure

idonee ed efficaci alla riduzione del['autoconsumo e riproporle all'interno della Diagnosi Energetica'

Nel 201g GESAM ha dato priorità ad altre attività già pianificate in budget e di maggiore rilevanza ai flni della

Sicurezza, quali ad esempio la valutazione sismica degli lmpianti cabine Re'Mi'

Alla data della presente Dichiarazlone Ambientale, risulta in corso l'attuazione dei progetti esecutivl per far

fronte alla normalizzazione delle cabine di decompressione dal punto di vlsta del rischio sismico' Nellhmbito

della Diagnosi Energetica, si valuterà eventualmente di definire delle soluzioni tecniche mndivisibili anche

con la valutazione sismica e flnalizzate all'efficientamento energetico infrastrutturale

Consumo di carburanti per autotrazione

Nel 2019, come per gli altri anni, il gasolio rimane l'unico carburante in uso agli automezzi aziendali di GESAM

per iltrasporto e trasferimento sulterritorio (rif' § 2'2'1)'

I consumi energetici complessivi dell'ultimo triennio sono riportati in tabella 2.17'

La conversione dei consumi in MWh è stata condotta riportando i volumi di ciascun combustibile a quelli di un

volume equivalente di petrolio in base al rapporto esistentè tra i poteri calorlfici dei combustibili considerati, in

base alla tabella 2.1g (Fonte: - RRE - "Federazione Italiana per l'uso Razionale dell'Energiat.

MA0,2t20

Tab, 2,77 Cotrumi etnryetlci deriuantl dalle attività swlte da GESAM Reti §pa

7#

/*t
utt

rt
io"\\\r'

1mc+ lkWh

lab. 2.78 Tabella di urvesione prtipolqia dì rlsorsa energefr'ca a DlUlh

In base ai coefficienti di conversione si ricavano i relativi quantitativi di MWh

25

Tipo di risorsa energetica Convetsione
Fattore di

moltiplicazione

Gasolio 1 mc + lkWh 9.169

Benzina 1 mc = lkWh 9.165

Gas naturale 9,535






































